
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, tu sei l'unico Signore e non c'è
altro dio all'infuori di te: donaci la grazia
dell'ascolto, perché i cuori, i sensi e le menti
si aprano al comandamento dell'amore.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità
dello Spirito Santo per tutti i secoli dei
secoli.Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                              Dt 6,2-6
Dal libro del Deuteronòmio
Mosè parlò al popolo dicendo: "Temi il
Signore, tuo Dio, osservando per tutti i
giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio
del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi
comandi che io ti do e così si prolunghino
i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e bada di
metterli in pratica, perché tu sia felice e

diventiate molto numerosi nella terra dove
scorrono latte e miele, come il Signore, Dio
dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele:
il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore.
Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il
cuore, con tutta l'anima e con tutte le
forze. Questi precetti che oggi ti do, ti
stiano fissi nel cuore".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 17
R. Ti amo, Signore, mia forza.

Ti amo, Signore, mia forza,
Signore, mia roccia,
mia fortezza, mio liberatore.
R. Ti amo, Signore, mia forza.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;
mio scudo,
mia potente salvezza e mio baluardo.
Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.
R. Ti amo, Signore, mia forza.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato.
R. Ti amo, Signore, mia forza.

II Lettura                          Eb 7,23-28
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, nella prima alleanza in gran numero
sono diventati sacerdoti, perché la morte
impediva loro di durare a lungo. Cristo
invece, poiché resta per sempre, possiede
un sacerdozio che non tramonta.
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Perciò può salvare perfettamente quelli
che per mezzo di lui si avvicinano a Dio:
egli infatti è sempre vivo per intercedere a
loro favore.
Questo era il sommo sacerdote che ci
occorreva: santo, innocente, senza
macchia, separato dai peccatori ed elevato
sopra i cieli. Egli non ha bisogno, come i
sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni
giorno, prima per i propri peccati e poi per
quelli del popolo: lo ha fatto una volta per
tutte, offrendo se stesso. La Legge infatti
costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti
a debolezza; ma la parola del giuramento,
posteriore alla Legge, costituisce sacerdote
il Figlio, reso perfetto per sempre.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola,
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi
verremo a lui.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 12,28-34)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli
scribi e gli domandò: "Qual è il primo di tutti
i comandamenti?". Gesù rispose: "Il primo
è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è
l'unico Signore; amerai il Signore tuo Dio
con tutto il tuo cuore e con tutta la tua
anima, con tutta la tua mente e con tutta
la tua forza". Il secondo è questo:
"Amerai il tuo prossimo come te stesso".
Non c'è altro comandamento più grande di
questi".
Lo scriba gli disse: "Hai detto bene, Maestro,
e secondo verità, che Egli è unico e non vi
è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il
cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la
forza e amare il prossimo come se stesso
vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici".
Vedendo che egli aveva risposto
saggiamente, Gesù gli disse:

"Non sei lontano dal regno di Dio". E nessuno
aveva più il coraggio di interrogarlo.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio
vero, generato, non creato, della stessa
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte
le cose sono state create. Per noi uomini e
per la nostra salvezza discese dal cielo, e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato
nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
in ascolto del Signore nostro Dio, chiediamo
nella preghiera di percorrere l'unica strada
dell' amore a lui e al prossimo.
Preghiamo insieme e diciamo: Fa' che
ascoltiamo la tua voce, Signore

1. Il papa Francesco e il vescovo
Gherardo guidino quanti sono loro affidati
a porsi in ascolto di Dio per percorrere la
strada dell'amore, preghiamo

Fa' che ascoltiamo la tua voce, Signore



2. Come Padre buono tu ci indichi nei
comandamenti la via della vita. Donaci di
amarti come figli e di accoglierti nelle persone
che tu ci doni come fratelli e sorelle,
preghiamo

Fa' che ascoltiamo la tua voce, Signore

3. Ispira nel cuore degli uomini il desiderio
di te e l'amore dei fratelli. Rendici uniti nella
salvaguardia della creazione e nella
protezione dei popoli indifesi, preghiamo

Fa' che ascoltiamo la tua voce, Signore

4. Dona alla nostra comunità e alle
famiglie la grazia di testimoniare la fiducia
e l'amore verso tutti, a cominciare dai più
piccoli e bisognosi, preghiamo

Fa' che ascoltiamo la tua voce, Signore

Donaci, Padre, lo Spirito dell'amore affinchè
perseveriamo obbedienti  nel duplice
comandamento  dell'amore a te e al
prossimo insegnatoci dal Figlio tuo, Cristo,
nostro Signore. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Il Signore nostro Dio è l'unico Signore:

lo amerai con tutto il cuore.

Un comandamento solo
Si avvicina a Gesù uno scriba, un'autorità
religiosa di quei tempi. Il suo insegnamento
era ritenuto talmente importante da essere
considerato infallibile, voce terrena della
volontà celeste. Questi pone una domanda
tendenziosa all'uomo di Nazareth: "qual è
il primo di tutti i comandamenti?".
 Tendenziosa perché finanche un bimbo
sapeva che il primo comandamento - a cui
Dio stesso obbedisce essendosi riposato in
quel giorno - è l'osservanza del sabato.
Gesù glissa, non risponde come il mondo
religioso si sarebbe aspettato, e cita il
grande Credo d'Israele, lo Shemà Israel,
tratto dal Libro del Deuteronomio.

Spiazzando così lo scriba. "Ascolta, Israele!
Il Signore nostro Dio è l'unico Signore;
amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo
cuore e con tutta la tua anima, con tutta la
tua mente e con tutta la tua forza".
Interessante che venga anzitutto
'comandato' il silenzio: 'ascolta'!
Non 'fare, o non fare' per Dio, ma 'ascoltare',
dargli spazio, lasciarsi raggiungere da Lui,
per essere da Lui trasformati per poi agire
come Lui.
C'è ancora un aspetto interessante: Gesù
cita testualmente Deuteronomio ma
aggiunge: 'con tutta la mente', a dirci di
essere ragionevoli nell'atto di fede, coltivare
lo studio, l'approfondimento delle cose di
Dio. Una fede senza ragione è irragionevole,
fideismo, superstizione, devozionismo.
Gesù però non si limita a citare lo Shemà,
s'appresta a dire che vi è un secondo
comandamento fondamentale. E questa
volta lo recupera dal libro del Levitico:
'amare il prossimo come se stessi'.
Con questa aggiunta, Gesù vuole evitare
che si caschi in una tentazione molto diffusa
allora come oggi, ossia che vi possa essere
un amore totalizzante per Dio, fatto di culti,
riti, sacrifici, preghiere fine a sé stesso. Dio
va amato con tutto l'essere, ma la modalità
è l'amore verso gli altri!
Questo è il comandamento: l'amore di Dio
vissuto nell'amore al prossimo. Ebbene,
Gesù su questo è chiarissimo: la strada più
breve per giungere a Dio è passare dai
fratelli.
Marco riguardo i due comandamenti
afferma un primo e un secondo, ma alla fine
dice: "non c'è comandamento (uno solo)
più grande di questi",
a dire che il comandamento è unico.
Alla fine lo scriba cede, e si complimenta
con Gesù, compiendo un passaggio
formidabile: "L'amore verso i fratelli vale
più di tutti gli olocausti e i sacrifici".
La religione non si risolve in un rapporto
verso l'Alto, occorre l'uscita verso l'altro, la
cura dei fratelli.

Don Paolo Squizzato



3 Novembre 2024 - 10 Novembre 2024
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Centenario della nascita di don G.Franci: si cercano foto per pubblicazione

Domenica 3 ore 16.30:
La Compagnia "Altroquando arte" presenta: "La vita dopo" al teatro nuovo sentiero

Lunedì 4 ore 18.30: Incontro animatori della Lettura popolare della Bibbia
Giovedì 7 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 9: Centenario Opera Madonnina del Grappa (vedi manifesto bacheca)
Sabato 9 ore 16-18: Introduzione alla spiritualità ignaziana (sala parrocchiale)

Sabato 9 ore 18: Messa presieduta da don A.Bedin missionario in Sudan
a seguire una sua testimonianza e cena condivisa

Sabato 9 e domenica 10: Raccolta per il Progetto adotta una famiglia
Domenica 10 ore 10: Messa e consegna del Vangelo ai bambini

Domenica 10 ore 18: Messa e presentazione dei Cresimandi
       ------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 808,05
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 3 NOVEMBRE  
XXXI Domenica T.Ordinario   
Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28;  
Mc 12,28-34 
Ti amo, Signore, mia forza 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo,  
                 Maria, Valentina, Pietro 
Ore 10.00: Vido, Ubaldo, Gesuina, Daria, 
                 Angiolo, Iride, Athos 
Ore 11.30: fam.Pecchioni-Capri 
Ore 18.00: Claudia, Arianna, fam.Ricci 

LUNEDÌ 4 NOVEMBRE   
S. Carlo Borromeo   
Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Maurizio, Renata 

MARTEDÌ 5 NOVEMBRE  
Fil 2,5-11; Sal 21; Lc 14,15-24 
Da te, Signore, la mia lode  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Benedetta, Mario 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE   
Fil 2,12-18; Sal 26; Lc 14,25-33 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: d.Fabrizio, vesc.Silvano 

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE  
Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 8 NOVEMBRE  
Fil 3,17 - 4,1; Sal 121; Lc 16,1-8 
Andremo con gioia alla casa di Dio 

Ore   8.30: d.Felicino, fam.Nuti-Samori 
                 Piero 
Ore 18.00: Rina; Giancarlo (viv) 

SABATO 9 NOVEMBRE   
Dedicazione Basilica Laterano  
Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio 

Ore   8.30: Franco, Norberto, Pilar, 
                 Corazon 
Ore 18.00: Massimiliano, Rosa, Quirico,  
                 Carmela, Armando 

DOMENICA 10 NOVEMBRE  
XXXII Domenica T.Ordinario  
1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28;  
Mc 12,38-44 

Ore   8.00:  
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Domenico, MariaLuigia 
Ore 18.00:  


